
 

 
Prot. n° 3573   del  08/09/2024 

 

 

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

VERBALE DI CONTRATTAZIONE - CHIUSURA 

 

Il giorno 03/09/2024  alle ore 09:30 nel locale della dirigenza viene avviata la fase definitiva della 

contrattazione per la parte giuridica volta alla sottoscrizione di quanto elaborato con le RSU e CON LE 

RAPPRESENTANZE PROVINCIALI DEI SINDACATI. Si perviene ad un accordo che è qui in 

allegato e firmato alle ore 10:00 
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Contratto integrativo d’Istituto per l’espletamento delle relazioni sindacali 
 
L’anno 2024, il mese di giugno, il giorno 18, presso l’Istituto comprensivo statale Ezio Crespi di Busto 

Arsizio (VA), in sede di contrattazione a livello di singola istituzione scolastica ai sensi dell’art.30, del 

CCNL 2019/2021 e successivi 
TRA 

la delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente scolastico prof.ssa Truppi Armida  e la 

delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all’interno dell’istituzione scolastica e le OO.SS. 

territoriali, si stipula il seguente accordo per la disciplina delle relazioni sindacali nell’ambito dell’Istituto 

scolastico ai sensi dell’art.30, del CCNL 2019/2021 e successivi 
PREMESSA 

 
Le relazioni sindacali sono improntate al preciso rispetto dei diversi ruoli e responsabilità del dirigente 

scolastico, della RSU e delle OO.SS. Esse sono lo strumento per costruire relazioni stabili tra 

l’amministrazione ed i soggetti sindacali e perseguono l’obiettivo di contemperare il miglioramento delle 

condizioni di lavoro dei dipendenti con l’esigenza di incrementare l’efficacia dei servizi prestati alla 

collettività (art.4 CCNL 2019/2021). 
La correttezza e la trasparenza dei comportamenti, il dialogo costruttivo e la reciproca considerazione dei 

rispettivi diritti e obblighi sono condizione essenziale per il buon esito delle relazioni sindacali, nonché 

condizione necessaria per la prevenzione e risoluzione dei conflitti: ciò costituisce, pertanto, impegno 

reciproco delle parti che sottoscrivono l’intesa. 

 
1 DISPOSIZIONI GENERALI E DIRITTI SINDACALI 

 
Art.1 - Decorrenza, durata e campo di applicazione 

1. Il presente contratto è relativo al triennio 2023-24 / 2024-25 / 2025- 26 e si applica a tutto il 

personale della scuola, ha validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo e può altresì 

essere modificato e/o integrato a seguito di innovazioni legislative. 

 

Art.2 - Procedura di raffreddamento e di interpretazione autentica 
1. Qualora dovessero insorgere controversie sull’interpretazione e/o applicazione del presente 

contratto, su richiesta di uno o più firmatari dello stesso, il Dirigente Scolastico entro sette giorni 

convoca le parti per interpretare la parte del contratto in discussione. 

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta 

scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria 

l’interpretazione, la procedura si deve concludere entro trenta giorni (art.9, co.2 del CCNL 

2019/2021)  

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della 

vigenza contrattuale. 

4. Nei primi trenta giorni del negoziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumono 

iniziative unilaterali e si impegnano a raggiungere l’accordo. Analogamente le parti non assumono 

iniziative unilaterali durante il periodo del confronto sulle materie oggetto delle stesse.   

 
Art.3 - Modelli relazionali 

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle responsabilità e 

delle rappresentanze sindacali, è strutturato in modo coerente con l’obiettivo di contemperare 

l’interesse dei dipendenti, il miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale 

con l’esigenza di migliorare e mantenere elevate la qualità, l’efficienza e l’efficacia dell’attività dei 

servizi istituzionali.  

2. La condivisione dell’obiettivo predetto comporta la necessità di un sistema di relazioni sindacali 

stabile, improntato alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti, orientato alla 

prevenzione dei conflitti, in grado di favorire la collaborazione, per il perseguimento delle finalità 

individuate dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 

3. Le parti si rapportano sulla base dei seguenti modelli relazionali:  

a. informazione; 

b. contrattazione integrativa d’istituto; 

c. confronto 

d. conciliazione 
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4. Le materie oggetto dei diversi modelli sopra indicati sono quelle specificate nell’art.30 comma 4 lett. 

C punti C1, C5, C6, C7, C8, C9, C10, C11 del CCNL 2019/2021 

Art. 4 - Strumenti 

I modelli relazionali si realizzano attraverso i seguenti strumenti: 

a) informazione, a seconda della natura della materia attraverso specifici incontri ed esibizione 

della relativa documentazione, così come disciplinata dagli artt. 5 e 30 del CCNL 2019/2021 

e successivi; 

b) Confronto: attraverso un dialogo approfondito sulle materie oggetto del confronto al fine di 

consentire alle organizzazioni sindacali di partecipare costruttivamente alla definizione delle 

azioni che l’amministrazione intende intraprendere così come disciplinata dagli artt. 6 e 30 

del CCNL 2019/2021 e successivi 

c) Contrattazione integrativa d’istituto: attraverso la sottoscrizione dei contratti aventi per 

oggetto le materie di cui agli artt.8 e 30 del CCNL 2019/2021 e successivi; 

d) Conciliazione: attraverso clausole di raffreddamento e tentativi di risoluzione bonaria delle 

controversie così come previsto dall’art. 9 del CCNL 2019/2021 e successivi. 

Art. 5 - Informazione (ai sensi dell’art.5 e 30 del CCNL 2019-21) 
1. Tutte le materie oggetto di confronto e contrattazione sono oggetto di informazione. Essa si propone 

di basare i comportamenti delle parti sulla trasparenza decisionale e sulla prevenzione dei conflitti, 

pur nella distinzione dei ruoli.  

2. Il Dirigente fornisce informazioni alla RSU e ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali 

territoriali di comparto firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro, sulle materie di 

contrattazione integrativa e di confronto sindacale specificate nell’art. 30  del CCNL 2019/2021 e 

successivi, nonché sulle proposte di formazione delle classi e degli organici (art. 30 c.10 lett.b -b1) e 

sui criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art.30 c.10 lett.b-b2), nonché sui dati 

relativi all’utilizzo  delle risorse del fondo per il miglioramento dell’offerta formativa (di cui 

all’art.78) precisando per ciascuna delle attività retribuite , l’importo erogato il numero dei lavoratori 

coinvolti e fermo restando che, in ogni caso, non deve essere possibile associare il compenso al 

nominativo del lavoratore che lo ha percepito (art.30 c.10 lett b-b3). 

 

Art. 6 - Confronto (ai sensi dell’art.6 e 30 del CCNL 2019-21) 
1. La RSU e/o i rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di comparto, firmatarie del 

contratto collettivo nazionale di lavoro, congiuntamente o anche singolarmente 

ricevuta l’informazione possono attivare una richiesta scritta di confronto. 

2. Sono materie di confronto le seguenti:  

• l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i 

criteri per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con 

il fondo per il miglioramento dell’offerta formativa; 

• i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica 

del personale docente, educativo ed ATA;  

• i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 

• la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress da lavoro - correlato e di fenomeni di 

burn - out; 

• i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i 

criteri di priorità per l’accesso agli stessi 

• criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA 

3. il confronto si svolge in appositi incontri, che iniziano entro cinque giorni lavorativi dalla data di  

      ricezione della richiesta da parte dei soggetti sindacali, durante il confronto le parti si adeguano, nei  

      loro comportamenti, ai principi di responsabilità, correttezza e trasparenza. 

4. Il confronto può essere anche proposto dall’amministrazione contestualmente all’avvio 

dell’informazione. 

5.  Il periodo durante il quale si svolgono gli incontri non può essere superiore a 10 giorni. Durante tale 

      periodo le parti non assumono iniziative unilaterali. Al termine del confronto è redatta una sintesi  

      dei lavori e delle posizioni emerse.  
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Art.7 - Materie della contrattazione integrativa 

 
1. La contrattazione collettiva disciplina il rapporto di lavoro e le materie relative alle relazioni 

sindacali. 

2. Sono escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti all’organizzazione degli uffici, quelle 

oggetto di partecipazione sindacale, quelle afferenti alle prerogative dirigenziali.  

3. La contrattazione collettiva è consentita negli esclusivi limiti previsti dalle norme di legge nelle 

materie relative alle sanzioni disciplinari, alla valutazione delle prestazioni ai fini della 

corresponsione del trattamento accessorio, della mobilità e delle progressioni economiche. 

4. La contrattazione integrativa si svolge sulle materie, con i vincoli e nei limiti stabiliti dal contratto 

collettivo nazionale e assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, 

incentivando l’impegno e la qualità del servizio e dell’attività svolta. 

5. I contratti integrativi non possono essere in contrasto con i vincoli e con limiti risultanti dai contratti 

collettivi nazionali o disciplinare materie non espressamente delegate a tale livello negoziale.   

6. I contratti integrativi non possono comportare oneri non previsti negli strumenti di programmazione 

annuale dell’istituto. 

7. La contrattazione integrativa si svolge sulle seguenti materie specificate dall’art.30, comma 4, lett.c) 

e comma 5 del CCNL 2019/2021  

1.  Determinazione dei criteri generali per gli interventi rivolti alla prevenzione ed alla sicurezza nei 

luoghi di lavoro (lett.C1) 
2.  Determinazione dei criteri per la ripartizione delle risorse del fondo per il miglioramento 

dell’offerta formativa e per la determinazione dei compensi (lett.C2) 
3.   Determinazione dei criteri per l’attribuzione e la determinazione di compensi accessori, ai sensi 

dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n.165 del 2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la 

quota delle risorse relative ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento e di tutte le 

risorse relative ai progetti nazionali e comunitari eventualmente destinate alla remunerazione del 

personale (lett.C3) 
4. Determinazione dei criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla 

valorizzazione del personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale dall’art. 1, comma 245 

della legge n. 160 del 2019 (lett.C4) 
5. Determinazione dei criteri per l’utilizzo dei permessi sindacali ai sensi dell’art. 10 del CCNQ 

4/12/2017 e s.m.i. (lett.C5) 
6. Determinazione dei criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e 

in uscita per il personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e 

vita familiare (lett.C6) 
7. Determinazione dei criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel 

rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione 

dei docenti (lett.C7) 
8. Determinazione dei criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario 

diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 

(diritto alla disconnessione) (lett.C8) 
9.  Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 

processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica; 

(lett. C9) 
10. Individuazione del personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi  alla vigilanza agli 

ingressi alla scuola e ad altre attività indifferibili coincidenti con l’assemblea sindacale, (lett. C10) 
11. Determinazione dei criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura 

dei compensi di cui al decreto del MIM n.63 del 5 aprile 2023 (lett. C11) 
12. Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sulle norme di garanzia dei 

servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e di concil iazione in caso di sciopero 

nel comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 validata dalla Commissione di Garanzia con 

delibera 303 del 17 dicembre 2020, nei limiti, con i soggetti e con le modalità ivi previste (comma 5) 
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Art. 8 - Modalità di svolgimento della contrattazione integrativa 

 
1. Le riunioni di contrattazione integrativa sono convocate periodicamente secondo calendari 

concordati, oppure entro 10 giorni dalla richiesta di una delle parti e si concludono di norma entro 15 

giorni dalla prima convocazione.  

2. Le riunioni di contrattazione integrativa sono convocate dal Dirigente in forma scritta almeno 10 

giorni prima del giorno fissato. Alla convocazione deve essere allegato l’ordine del giorno e 

possibilmente tutti i documenti relativi agli oggetti di discussione. In ogni caso la documentazione 

pertinente deve essere consegnata alla delegazione sindacale almeno 5 giorni prima della data fissata 

per la seduta successiva.  

3. L’ordine del giorno può essere integrato per richiesta scritta della RSU e/o delle Organizzazioni 

Sindacali territoriali di comparto firmatarie del contratto collettivo nazionale anche disgiuntamente.  

4. Durante l’intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette 

sui temi trattati, fatta salva la necessità per l’amministrazione di procedere ad adempimenti di 

particolare urgenza, previa informazione alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS.  ammessi al 

tavolo negoziale. 

5. Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempestivo avvio dell’anno scolastico, tutte le procedure 

devono concludersi in tempi congrui, al fine di assicurare sia il regolare inizio delle lezioni che la 

necessaria informazione agli allievi e alle loro famiglie. 

6. Le delegazioni di contrattazione definiscono il calendario dei lavori e le sue priorità. Di norma, in 

ogni incontro, sono fissati gli ordini del giorno e la loro priorità per l’incontro successivo. 

7. Ad ogni prima convocazione relativa ad un determinato argomento il Dirigente invierà formale 

comunicazione alle OO.SS. territoriali, delle riunioni successive relative allo stesso tema darà 

comunicazione solo agli assenti. 

8. Le delegazioni determinano, per ogni ipotesi di accordo, il termine entro cui le procedure dovranno 

concludersi. In ogni caso, il termine minimo di durata della sessione negoziale è stabilito in 30 

giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 30 giorni.  

9. In ogni caso, decorsi i termini della sessione negoziale previsti dal contratto collettivo nazionale, le 

parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e decisione. 

10. I contratti integrativi stipulati hanno durata triennale e conservano la loro efficacia giuridica ed 

economica fino alla stipulazione dei successivi contratti integrativi, purché non in contrasto con 

provvedimenti normativi intervenuti successivamente alla loro sottoscrizione. 

11. I contratti integrativi possono essere modificati o integrati con gli accordi eventualmente intervenuti 

successivamente alla stipula. 

12. Le materie che per loro natura richiedano verifiche periodiche sono disciplinate da appositi contratti 

integrativi aventi durata preferibilmente annuale. 

13. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione integrativa con i vincoli di  bilancio e 

quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, è effettuato dai revisori dei conti. 

14. L’amministrazione provvederà a trasmettere a tale organismo, entro i termini previsti, l'ipotesi di 

contratto integrativo, unitamente alla relazione illustrativa e tecnico finanziaria. In assenza di rilievi 

nel termine di 15 giorni si procede alla sottoscrizione del contratto. In caso di rilievi la trattativa deve 

essere ripresa entro 5 giorni. 

15. I contratti integrativi, unitamente alla relazione tecnico finanziaria illustrativa, entrambe certificate 

dai revisori dei conti, saranno pubblicati sul sito web della scuola, adeguatamente pubblicizzati al 

personale, e copia cartacea degli stessi, se richiesta, sarà inviata alla RSU e alle OO.SS. firmatarie.  

16. L’amministrazione provvederà inoltre a trasmettere per via telematica all’ARAN e al CNEL, entro 

cinque giorni dalla sottoscrizione, il testo contrattuale, la relazione tecnica ed illustrativa e 

l’indicazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimento agli strumenti annuali e 

pluriennali di bilancio.  

17. Le parti definiscono, in sede di contrattazione, le modalità e i tempi di verifica circa l’attuazione dei 

contratti integrativi stipulati.  

 

Art. 9 - Procedure di raffreddamento e conciliazione 

 
In caso di controversie sull’interpretazione e/o applicazione del contratto, le parti che lo hanno stipulato si 

incontreranno entro cinque giorni dalla richiesta scritta contenente una sintetica descrizione dei fatti al fine di 

definire la contesa, previo esperimento di un apposito tentativo di conciliazione interno alla scuola . 
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Art. 10 ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI  

              LAVORO (art.30 c.4 lett. C1) 

a- Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) e interventi per la prevenzione e sicurezza  

1.  Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e possieda 

le necessarie competenze. 

2.  Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema 

di prevenzione e di protezione dell’istituto. 

3.  Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso di 

aggiornamento specifico. 

4.  Il RLS può accedere liberamente all’edificio per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di 

lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5.  Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 

stabilito nel CCNI 1999 all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 

6.    In tutte le attività didattiche i docenti hanno la funzione di preposto e pertanto il compito di vigilare, 

segnalare e adottare tutte le misure preventive opportune a garanzia della sicurezza di ciascuno.   

7.    . Il DS e tutto il personale ha il dovere di far rispettare la normativa sul divieto di fumo per la tutela della 

salute degli alunni e di tutto il personale.  

8.     Tutto il personale ha l’obbligo di segnalare tempestivamente al DS, RLS, RSPP situazioni di potenziale 

pericolo quali il danneggiamento di luoghi, arredi e adottare tutte le misure preventive per la sicurezza. 

b - Il Responsabile del Sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

1.  Il RSPP è designato dal Dirigente a condizione che assicuri le necessarie competenze tecniche 

indispensabili all’assunzione della funzione. 

c - Le figure sensibili 

1.  Sono individuate le seguenti figure: 

-       addetto al primo soccorso 

-       addetto al primo intervento sulla fiamma 

2.  Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze, informazione e formazioni 

necessarie, altrimenti appositamente formate attraverso specifico corso.   

Art.11 UTILIZZAZIONE DEL FONDO UNICO 

 a – Finalizzazione delle risorse del FONDO UNICO (art.30 c.4 lett. C2) 

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del fondo unico devono essere finalizzate a 

retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, 

riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

b – Criteri per la suddivisione del FONDO UNICO (art.30 c.4 lett. C2) 

1.  Le risorse del fondo dell’istituzione scolastica, con esclusione di quelle di cui all’art. 78 comma 8 del 

CCNL 2019-21, sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell’istituzione scolastica sulla 

base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari 

previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale docente, dal Piano annuale di 
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attività del personale ATA. Le attività non programmate non sono contemplate nella attribuzione del 

Fondo Unico per il corrente a.s. salvo residui. 

 c– Stanziamenti 

1.  Al fine di perseguire le finalità di cui all’articolo 78 comma 7del CCNL 2019-21, sulla base della 

delibera del Consiglio d’istituto, di cui all’art. 88 del CCNL 2016/2018 e del Piano Annuale, il fondo 

d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, tra le aree di attività specificate come da  

funzionigramma di istituto (vedi PTOF).  

d - Conferimento degli incarichi 

1.     Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività 

aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 
2.     Nell’atto di conferimento dell’incarico sono indicati i compiti e gli obiettivi assegnati, anche condivisi, 

con il massimo delle ore attribuite. 
3.  La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti 

assegnati (ore rendicontate su apposita tabella) e alla valutazione dei risultati conseguiti.  

Art. 12 TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO - Risorse 

1.     Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da: 

a)      stanziamenti previsti per l’attivazione delle funzioni strumentali all’offerta formativa 

b)     stanziamenti previsti per l’attivazione degli incarichi specifici del personale ATA 

c)     stanziamenti del Fondo dell'Istituzione scolastica annualmente stabiliti dal MIM  

d)     eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti 

e)     altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a  

        retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni o altro  

2. Eventuali contributi dei genitori, e /o reti scolastiche, Bandi, risorse europee, fondi del PNRR, bonus 

premiale, Fondi Aree ad alto tasso migratorio, Fondi per gruppo sportivo di Istituto. 

3. Il totale delle risorse finanziarie disponibili per il presente contratto è parte da allegare previa 

contrattazione e disponibilità accertate come pure la definizione del Fondo unico e degli incarichi per gli 

ATA e i docenti. 

4. Per i compensi relativi agli incarichi, progetti e commissioni tutte le ore saranno retribuite con gli 

importi previsti dal nuovo CCNL 19/21. 

 

 Art.13 CRITERI PER RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL 

            PERSONALE NEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE FINALITA’ DEFINITI A 

            LIVELLO NAZIONALE CON IL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 

1. Le risorse disponibili destinate alla formazione del personale, saranno programmate nel rispetto degli 

obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il piano nazionale di formazione dei docenti e 

sulla base delle esigenze di formazione del personale docente ed ATA. Le attività di formazione 

saranno pianificate e ripartite in coerenza con il PTOF e le esigenze di funzionamento dell’istituzione 

scolastica.  

2. Assume carattere di priorità la formazione prevista dal T.U. n. 81/2008. 

3. Per il personale docente la formazione obbligatoria è pianificata nell’ambito delle 80 ore funzionali 

all’insegnamento (40+40) previste dal CCNL; eventuali eccedenze orarie saranno riconosciute come 

previsto dal presente contratto. 

Criteri per la fruizione dei permessi per corsi di aggiornamento: 

1. Continuità/coerenza con corsi di aggiornamento già svolti e certificati. 

2. Non aver mai usufruito di permessi per aggiornamento. 



7 

3. Coerenza con il PTOF. 

4. Coerenza con il piano di miglioramento. 

5. Accordo su base volontaria. 

6. Nessun costo aggiuntivo per l’amministrazione. (per corsi in altra sede) 

 

  Art.14 CRITERI PER RIPARTIZIONE FINANZIAMENTEO PNRR PERSONALE 

 

Visti i finanziamenti del PNRR attribuiti all’Istituto saranno affidati gli incarichi al personale tramite  

appositi avvisi di selezione secondo la seguente successione: 

 personale interno– personale degli istituti viciniori – personale esterno. 

Gli incarichi saranno affidati sulla base dei seguenti criteri: 

1. titolo di studio e specializzazioni  

2. competenze specifiche richieste in base alla specificità dell’incarico  

3. anzianità di servizio 

4. esperienze specifiche nel settore richiesto.  

Per gli importi si allega tabella compensi (ALL G). 

Art.15 PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALE DOCENTE E ATA 

a - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 

1.     Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della 

prestazione, sono liquidate secondo quando previsto nella tabella allegata in quantità forfettaria (con 

ripartizione proporzionale alla relativa durata dell’assenza rispetto al personale presente e il monte ore 

totale annuale). Si precisa che l’eventuale richiesta di intensificazione dovrà essere concordata e 

autorizzata preventivamente dal Dirigente Scolastico e/o dal DSGA. 

2.     Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al Fondo 

Unico, possono essere remunerate anche con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze di 

servizio. 

 b- Incarichi specifici 

1.     Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici da attivare 

nella istituzione scolastica. 

2.     Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri: 

-     disponibilità degli interessati 

-     comprovata professionalità specifica 

-     anzianità di servizio 

Le risorse sono suddivise come da allegato C. 

c – Ore eccedenti personale docente 

1.    Ogni docente della scuola secondaria può rendersi disponibile per l’effettuazione di ore eccedenti (max 

sei ore settimanali) l’orario d’obbligo per permettere la sostituzione dei colleghi assenti per le ore 

intermedie. 

2.     Nel caso sia necessario effettuare ore eccedenti, il docente dovrà essere avvisato in tempo utile per 

prendere servizio.   

d – Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) del personale ATA 
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1.  In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre 

l’effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l’orario d’obbligo. 

2.  Nell’individuazione dell’unità di personale il Dirigente tiene conto dei seguenti criteri: 

a.   disponibilità espressa dal personale a turnazione 
b.   specifica professionalità, nel caso sia richiesta 
c.   sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva 

 

Il Dirigente e/o il DSGA possono disporre, inoltre, l’effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti 

intensificazione della normale attività lavorativa o concessione dello straordinario, in caso di assenza di una 

o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse per le 

seguenti tipologie di assenza: 
1.     malattia 

2.     partecipazione a concorsi ed esami 

3.     lutto 

4.     permessi orario, 

5.     permessi per assenza per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami  

      diagnostici; 

6.     Congedo Matrimoniale 

L’istituzione scolastica non deve essere gravata di oneri aggiuntivi per la sostituzione qualora il dipendente 

chieda le ferie (dunque nessuna richiesta di intensificazione o straordinario potrà essere  richiesta dal 

lavoratore nel caso de quo), e in tal caso i colleghi dovranno svolgere anche la sua prestazione lavorativa ma 

in maniera minima ed essenziale. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 

Art. 16 -  Permessi sindacali (art.30 comma 4 lett. c.5 ) 
1. I membri della RSU, per l’espletamento del proprio mandato, hanno diritto a permessi retribuiti 

giornalieri od orari. 

2. I permessi sindacali di cui al comma precedente possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed 

individuali, con le modalità e per le finalità previste dal CCNQ 4 dicembre 2017. 

3. La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente: 

a. dalle segreterie territoriali delle OO.SS., se si tratta della quota di permessi di propria 

competenza.  

b. direttamente dalla RSU per la quota di loro spettanza. 

       4.   La comunicazione va resa almeno 48 ore prima dell’utilizzo del permesso. 
       5.   La concessione dei permessi si configura come un atto dovuto, a prescindere dalla compatibilità  
             con le esigenze di servizio. 

6     I permessi spettanti ai dirigenti sindacali di cui all’art.3 del CCNQ 4 dicembre 2017 lett. a e b 

saranno fruiti secondo le indicazioni del CCNQ sopra citato. 

  
Art. 17 - Bacheca sindacale 

1. In ogni plesso dell’istituzione scolastica viene collocata una bacheca sindacale a disposizione della 

RSU e delle OO.SS. dove affiggere materiale di interesse sindacale e lavorativo. 

2. Stampati e documenti possono essere inviati nelle scuole per l’affissione direttamente dalle 

organizzazioni sindacali territoriali. 

3. Il dirigente scolastico si impegna a trasmettere, per quanto possibile. tempestivamente alla RSU il 

materiale sindacale inviato per posta o email o via fax dalle organizzazioni sindacali territoriali.  

4. la RSU potrà utilizzare gli strumenti in dotazione all’istituzione scolastica (computer, fax , 

fotocopiatrice, telefono) previo accordo con il dirigente scolastico per concordare le modalità.  

 
Art.18 - Agibilità sindacale 

1. I lavoratori facenti parte della RSU hanno il diritto di comunicare con gli altri lavoratori della 

propria istituzione scolastica per motivi di interesse sindacale. 

2. per gli stessi motivi i lavoratori facenti parte della RSU possono in caso di necessità e previa 

richiesta usufruire dei seguenti servizi della scuola: fax, fotocopiatrice, telefono, posta elettronica, 

reti telematiche. 
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3. I componenti della RSU o le OO.SS., singolarmente o congiuntamente, hanno diritto d’accesso a 

tutti gli atti dell’istituzione scolastica riguardanti tutte le materie oggetto di contrattazione 

integrativa. 

4. La richiesta può essere fatta verbalmente o assumere forma scritta su richiesta del dirigente. 

 
Art. 19 - Calendario degli incontri 

 
1. Tra il dirigente scolastico e la RSU e le OO.SS. viene concordato un calendario di massima per le 

informazioni sulle materie di cui all’art.5, comma 4 del CCNL 2019/2021 e successivi: 

 
• modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali; 

• criteri di distribuzione del lavoro del personale ATA (incarichi specifici, posizioni 

economiche); 

• adeguamento degli organici del personale, 

• assegnazione del personale ai plessi e alle succursali 

• assegnazione dei docenti alle classi e alle attività 

• piano delle attività retribuite con il fondo d’istituto 

•  utilizzo delle risorse finanziarie e del personale per progetti, convenzioni ed accordi 

• criteri per la fruizione dei permessi sull’aggiornamento 

• sicurezza nei luoghi di lavoro 

• proposte di formazione classi e organici di diritto 

 
      2.  Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta della RSU e può partecipare 

anche il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi in ogni fase degli incontri sono convocati il 

rappresentanti delle OO.SS territoriali, rappresentative ai sensi dell’art. 43 del D.L.vo n.165/2001.  
 

Art.20 - Trasparenza 
1. Per corrispondere al principio di trasparenza viene concordata l'affissione all'albo dei dati relativi 

all’utilizzo delle risorse del Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa precisando, per 

ciascuna delle attività retribuite, l’importo erogato, il numero dei lavoratori coinvolti, fermo restando 

che in ogni caso, non sarà possibile associare il compenso al nominativo del lavoratore che lo ha 

percepito. 

2. Tale comunicazione in quanto prevista da precise norme contrattuali in materia di rapporto di lavoro, 

non costituisce violazione della privacy. Copia dei prospetti viene consegnata alla RSU e alle 

OO.SS., nell’ambito dei diritti all’informazione. 

 
Art. 21 - Modalità di sciopero 

1. I lavoratori che intendono aderire a uno sciopero possono darne preavviso scritto al Dirigente 

scolastico. Gli insegnanti che non scioperano nel caso in cui non possa essere garantito il regolare 

orario delle lezioni, si intendono in servizio dall'inizio delle lezioni della giornata proclamata per lo 

sciopero per un monte ore totale pari alle ore di servizio di quel giorno. In caso di sciopero per il 

personale docente non sono previsti contingenti minimi per i servizi essenziali. 

2. Sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il DS comunicherà alle famiglie, con circolare e affissione 

di avviso pubblico, le modalità di funzionamento o la sospensione del servizio. Il diritto di sciopero 

del personale ATA deve conciliarsi con i servizi minimi e le relative prestazioni indispensabili da 

garantire secondo l’art.2 della L. 146/90. 

 
Art. 22- Contingenti di personale ATA in caso di sciopero  

 
1. Nel caso in cui tutti i dipendenti volessero partecipare allo sciopero, onde assicurare i servizi minimi 

essenziali, si procederà o alla turnazione o al sorteggio delle unità interessate ad assicurare il 

servizio. Il personale precettato per l'espletamento dei servizi minimi va individuato fra coloro che 

hanno aderito allo sciopero e saranno esclusi dalle trattenute sullo stipendio. 

2. Il contingentamento riguarda solamente il personale ATA ed è finalizzato esclusivamente ad 

assicurare le prestazioni indispensabili previste dal comma 1 dell’art- 2 della legge n.146/90, come 

modificata e integrata dalla legge 11 aprile 2000, n.83 e cioè: 

• svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali e di idoneità (assistente amministrativo, 

collaboratore scolastico); 
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• tempo strettamente necessario ad assicurare il pagamento degli stipendi al personale con 

contratto di lavoro a tempo determinato e delle pensioni (DSGA, assistente amministrativo, 

collaboratore scolastico). 

3. Il Dirigente scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individuerà - sulla base anche della 

comunicazione volontaria del personale in questione circa i propri comportamenti sindacali - i 

nominativi del personale da includere nei contingenti in servizio presso le medesime istituzioni 

scolastiche, esonerati dallo sciopero stesso per garantire le prestazioni indispensabili. I nominativi 

inclusi nei contingenti saranno comunicati ai singoli interessati cinque giorni prima 

dell’effettuazione dello sciopero. I soggetti individuati hanno il diritto di esprimere, entro il giorno 

successivo alla ricezione della predetta comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero chiedendo 

la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile. 

4. Per quanto riguarda il contingente e i criteri per l’individuazione si fa riferimento al protocollo di    

intesa previsto dall’art.3 comma 2 dell’Accordo collettivo nazionale del 02/12/2020 siglato il 

11/02/2021 (All.F) 

Art. 23 Rilevazione orario di servizio e criteri flessibilità oraria (art.30 c.4 lett. C6)  

 

L’orario del personale ATA nell’arco della settimana sarà articolato in orario antimeridiano e pomeridiano 

per garantire il regolare svolgimento del servizio. 

a) L’orario di servizio del personale viene rilevato mediante apposizione di firma su registro orario  

d’ingresso e di uscita.  

b) La procedura di cui al precedente comma viene seguita anche per le prestazioni orarie eccedenti il 

normale orario di lavoro, sulla base di parametri concordati (a partire dalla disponibilità volontaria e la  

rotazione) 

c) È prevista la flessibilità in entrata per il personale di segreteria (massimo 15 minuti). Il recupero 

dell’orario non effettuato verrà concordato con il DSGA.  

d) Saranno prese in considerazione eventuali richieste di posticipi o anticipi documentate che garantiscano 

comunque il monte ore settimanale a non più di due unità.  

e) Per il personale ausiliario saranno accolte eventuali richieste di flessibilità oraria compatibilmente alle 

esigenze di servizio reso all’utenza e al numero delle richieste. 

f) In caso di più richieste (sia per Assistenti Amministrativi che Collaboratori Scolastici) si terranno in 

considerazione i seguenti criteri: situazioni di L104/92; inserimento figli asilo nido/scuola materna; figli 

età scolare. 

g) Per i periodi in cui è necessaria l’apertura dell’istituto il sabato, il personale che svolgerà servizio 

straordinario sarà individuato secondo disponibilità o  se nessuno è disponibile sorteggiato a rotazione. 

h) Durante la sospensione delle attività didattiche e nei mesi di luglio e agosto tutto il personale ATA 

svolgerà la propria attività durante l’orario antimeridiano. 

 

Art.24 Prestazioni aggiuntive - Lavoro straordinario. 

 

1.   Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive, anche oltre l’orario d’obbligo, in caso di 

assenza di una o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili. 

2.    Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto, in ordine di priorità: 

−               della specifica professionalità, nel caso sia richiesta 

−               della sede ove va effettuata la prestazione aggiuntiva 

−               della disponibilità espressa dal personale 

3.     Per effettuare lavoro straordinario si dovranno rispettare i seguenti punti: 

A.             occorre sempre una richiesta a cui seguirà l’autorizzazione del D.S. o del D.S.G.A. 

B.             deve servire per riunioni degli organi collegiali e altro non calendarizzati 

C.             deve servire per progetti e commissioni 

4.    Per effettuare intensificazione si rispetteranno i seguenti punti: 

A.             a turnazione in caso di più disponibilità 

B.             deve servire per sostituire colleghi assenti. 

Il lavoro straordinario desumibile da firme di presenza previa autorizzazione può essere retribuito solo fino a 

disponibilità finanziaria, il termine della quale verrà comunicato tempestivamente. Le ore non 

liquidate verranno recuperate nei periodi di sospensione delle lezioni. 
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I giorni prefestivi potranno essere recuperati: 

1) con lavoro straordinario se effettuato 

2) con ferie. 

Art.25 BUDGET 2023/24 Personale ATA 

La somma viene ripartita come da tabella B allegata: Fondo unico ATA 

 Art. 26 Intensificazione – Aggravio lavoro 

 Tutte le attività intensificate del personale ATA possono essere svolte su indicazione del DSGA: 

  

a)  nell’ambito del proprio orario, come lavoro intensivo (Es. attività per sostituzione di personale 

assente, ecc...), fermo restando il lavoro ordinario assegnato con l’organizzazione di inizio anno; in 

questo caso, il lavoro ordinario non potrà generare ore eccedenti da retribuire o da riconoscere con 

ore libere. Le attività aggiuntive svolte nell’ambito del proprio orario saranno retribuite in modalità 

forfettaria (proporzionale alla durata dell’assenza, alle persone presenti e al totale del monte ore) e 

non possono essere riconosciute con riposi compensativi. 

  

b) fuori del proprio orario di lavoro; in questo caso sarà riconosciuto il compenso a carico del fondo 

di istituto al personale che avrà dichiarato la propria scelta di tale forma di riconoscimento   entro 

numero di ore a disposizione e contrattabili anziché quella del riposo compensativo da usufruire nei 

periodi di minore intensità di lavoro. 

                                                                                                                                                      

Sono considerate attività che comportano una intensificazione della prestazione: 

  

Collaboratori Scolastici 

a)      Pulizia aule, sanificazione e posta 

b)   assistenza agli alunni diversamente abili (ed eventuale cambio) 

c)    cambio alunni infanzia  

d)      Piccola manutenzione 

e)      Apertura sabato 

     

Assistenti Amministrativi: 

a) AGGRAVIO DI LAVORO  

Pratiche infortuni- TFR / Collocamento - Aggiornamenti software: Entratel – Backup giornaliero 

mensile al server – Trasmissione F24/ IRAP/770- Graduatoria interna-Gestione e aggiornamento 

graduatorie personale DOCENTE e ATA -Sicurezza- Apertura scuola al sabato- Collaborazione con 

referente alunni H. 

                                                                     

Se gli obiettivi assegnati non vengono raggiunti completamente il compenso sarà ridotto proporzionalmente 

rispetto ai giorni di assenza. Le somme forfettarie vengono ridotte dalle assenze effettuate nel corso 

dell’anno: 

1/10 per ogni mese di assenza o frazione superiore ai 15 gg.    

Art. 27 Attività finalizzate  

I fondi finalizzati a specifiche attività a seguito di apposito finanziamento, quindi con destinazione fissa, 

possono essere impegnati solo per tali attività. 

  

Art. 28 Conferimento degli incarichi 

 

1.   Il Dirigente scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento 

di attività aggiuntive retribuite con il fondo di istituto. 

2.   Nell’atto di conferimento dell’incarico verrà indicato l’impegno richiesto come da contrattazione. 

 

Art.29    Criteri generali per utilizzo di strumentazione tecnologiche di lavoro in orario diverso da 

quello di servizio (diritto alla disconnessione) (art.30 comma 4 lett. c.8) 
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Per garantire il diritto alla disconnessione del personale docente ed ATA si stabiliscono le seguenti 

condizioni: 

• Le comunicazioni di servizio vengono effettuate in orario lavorativo (dalle ore 7:30 alle ore 17:00 e 

se prevista apertura del sabato dalle ore 7:30 alle 13:00)  

• La pubblicazione sul registro elettronico e sulla segreteria digitale avverrà secondo le stesse modalità 

• E’ fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite 

qualunque supporto anche in orari diversi da quelli indicati nei casi di urgenza indifferibili.  

 

Art.30   Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 

processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica 

(art.30 comma 4 lett. c.9) 

 

Per garantire la qualità del lavoro ed elevare la professionalità del personale amministrativo attraverso 

innovazioni tecnologiche ed informatizzazione dei processi si procederà: 

• a pianificare l’ammodernamento delle tecnologie per l’informatizzazione dei processi per la 

semplificazione, la dematerializzazione e la riduzione dei tempi di esecuzione delle singole attività  

• a pianificare la costituzione e l’ammodernamento di laboratori e tecnologie funzionali alla didattica 

anche con le risorse del PNRR 

 

Art. 31 - Assemblee sindacali (art.30 comma 4 lett. c.10) 

1. La partecipazione del personale alle assemblee sindacali è regolata dall’art. 31 del CCNL 2019/2021 

e successivi. 

2. La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma scritta 

dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio, fa fede ai fini del 

computo del monte ore individuale ed è irrevocabile. I partecipanti alle assemblee non sono tenuti ad 

apporre firme di presenza, né ad assolvere ad altri ulteriori adempimenti. Nel caso di assenza per 

sopravvenuta malattia o per altro motivo manifestatosi dopo la dichiarazione di partecipazione, non 

si terrà conto della dichiarazione ai fini del calcolo del monte ore. 

3. La convocazione dell’assemblea dovrà essere notificata al dirigente scolastico almeno sei giorni 

prima dello svolgimento. Il Dirigente fa pubblicare all’albo dell’istituzione scolastica la 

convocazione dell’assemblea e ne dà comunicazione agli altri soggetti sindacali aventi titolo ad 

indire l’assemblea. Il Dirigente, con circolare interna di servizio, comunica la convocazione 

dell’assemblea a tutto il personale. 

4. Il Dirigente Scolastico avvisa i docenti non partecipanti coinvolti da eventuali adattamenti di orari 

(inversioni di lezioni, disposizioni, recupero permessi brevi) con almeno 24 ore di anticipo. 

5. L’assemblea può essere convocata per la durata minima di un’ora. 

6. L’assemblea del personale docente può essere convocata all’inizio o al termine delle lezioni, mentre 

l’assemblea del personale ATA può essere convocata anche nelle ore intermedie del servizio 

scolastico. 

7. Quando siano convocate le assemblee che prevedono la partecipazione del personale ATA, il 

Dirigente Scolastico avrà cura di garantire il servizio con le risorse disponibili nel rispetto delle 

norme vigenti. Se l'adesione all’assemblea è totale si concorda che, al fine di assicurare i servizi 

essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili coincidenti con l'assemblea, saranno 

individuati n.1 collaboratore scolastico per la vigilanza all’ingresso di ogni plesso e n.1 assistente 

amministrativo per il centralino dell’ufficio di segreteria. Il Dirigente Scolastico procede al sorteggio 

del personale tenuto al servizio escludendo il personale già utilizzato in precedenti occasioni.  

8. In caso di presenza nei plessi di alunni diversamente abili, sarà garantita, se necessario, la presenza 

di un collaboratore scolastico.  

9. Nel caso vengano convocate assemblee territoriali, il Dirigente scolastico, al fine di consentire il 

raggiungimento della sede per tempo, potrà consentire al personale l’uscita anticipata di 30 minuti 

prima dell’orario previsto per il termine dell’assemblea.  

10. Al di fuori dell’orario di servizio sono consentite le assemblee sindacali, senza il predetto termine di 

preavviso, purché siano preventivamente concordate con il Dirigente Scolastico circa l’uso del locale 

più idoneo. 

11. Per le assemblee territoriali, al personale docente in servizio in più scuole sarà consentita la 

possibilità di partecipare ad una sola delle assemblee programmate per le scuole di servizio, a scelta 

dell’interessato. 



13 

Art.32 Compatibilità finanziaria 

 Il presente contratto, corredato dalla relazione tecnica e dagli allegati di seguito indicati, viene sottoposto a 

certificazione di compatibilità finanziaria. 

Allegati  

Fondo d’istituto    All. A    

Tabella sintetica Fis ATA    All.B 

Incarichi specifici Ata  All.C 

Economie e nuove assegnazioni    All D 

Calcolo Mof e indennità di direzione All. E 

 

Prospetto liquidazione compensi al personale per 

il PNRR 4.0 

All. G 

Protocollo di intesa previsto dall’art.3 comma 2 

dell’accordo sulle norme di garanzia dei servizi 

pubblici essenziali e sulle procedure di 

raffreddamento e conciliazione in caso di 

sciopero 

All. F 

  

Letto approvato e sottoscritto in Busto Arsizio, lì  18/06/2024 

Parte pubblica: Il Dirigente Scolastico  Prof.ssa Armida Truppi _____________________ 

 Le R.S.U.:   Ins. Prospero Sportaro ___________________________________________ 

                     Ins.  Sbezzi Vanessa  ___________________________________________ 

                     Ins.  Cuvato Concetta ___________________________________________ 

 Rappresentanti Sindacali: 

 C.I.S.L.                _____________________________ 

C.G.I.L.                _____________________________ 

ANIEF                ______________________________ 

 

 

 



N. Docenti 

Totali per 

ore 

funzionali

Collaboratore  Vicario 1 4.812,50

Collaboratore  1 1.540,00

Coordinatori di plesso: Morelli 1 1.155,00

Crespi 1 1.155,00

Villa Sioli 1 577,50

S.Anna 1 577,50

Schweitzer 1 577,50

Verbalizzante del collegio docenti 288,75

FUNZIONI STRUMENTALI 4.747,03

Supporto area Valutazione/Invalsi 2 949,40

Supporto area digitale 2 949,40

Supporto area Orientamento/Raccordo 1 949,41

Supporto Inclusione 2 949,40

Supporto Intercultura 1 474,71

Supporto area Benessere e sport 1 474,71

10.683,75

Commissione sicurezza/primo soccorso 4 1.155,00

4 385,00

Commissione  Sport 4 385,00

Commissione  Valutazione Progetti: 5 192,50

Commissione  Inclusione/Intercultura 3 577,50

Commissione  NIV/Buona Scuola 5 2.310,00

Commissione CLIL 6 462,00

Commissione Educazione Civica 5 1.155,00

Coordinatori di classe

Corso A

1A 1 500,50

2A 1 500,50

3A 1 500,50

Corso B

1B 1 500,50

2B 1 500,50

3B 1 500,50

Corso C

1C 1 500,50

2C 1 500,50

3C 1 500,50

Corso D

1D 1 500,50

2D 1 500,50

3D 1 500,50

Corso E

1E 1 500,50

2E 1 500,50

3E 1 500,50

Insegnanti prevalenti

S. Anna

1A 1 500,50

2A 1 500,50

Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Istituto Comprensivo “Ezio Crespi”- VAIC86600X -
Via Comerio 10 Busto Arsizio (VA) 
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2B 1 500,50

3A 1 500,50

3B 1 500,50

4A 1 500,50

5A 1 500,50

5B 1 500,50

Morelli

1A 1 500,50

2A 1 500,50

2B 1 500,50

3A 1 500,50

3B 1 500,50

4A 1 500,50

4B 1 500,50

5A 1 500,50

5B 1 500,50

Crespi

1A 1 500,50

1B 1 500,50

2A 1 500,50

2B 1 500,50

3A 1 500,50

3B 1 500,50

4A 1 500,50

4B 1 500,50

5A 1 500,50

5B 1 500,50

TUTOR 11 2.117,50

Commissione valutazione docenti neoimmessi 3 231,00

Responsabili Biblioteca e Sussidi

SECONDARIA

Responsabili  Biblioteca (Via Maino) 1 231,00

Responsabili  Biblioteca (Via Toce) 1 231,00

Responsabili  Biblioteca (Via Comerio) 1 231,00

PRIMARIA

Responsabili  Biblioteca (Crespi) 1 231,00

Responsabili  Biblioteca (Morelli) 1 231,00

Responsabili  Biblioteca (Sant' Anna) 1 231,00

INFANZIA

Responsabili  Sussidi e Biblioteca 1 231,00

31.608,50

Referente Indirizzo Musicale 1 288,75

Referente Educazione Civica 1 288,75

Referente CLIL 1 288,75

Referente Autismo 1 288,75

Referente Cyberbullismo/Adozioni 1 288,75

1.443,75

Totali per 

ore 

Totali per  

ore 

MACROAREE PROGETTUALI Aggiuntive Funzionali

AREA SUCCESSO FORMATIVO PROGETTI ISTITUTO

Alfabetizzazione AAFPI 4.946,64

Pratica sportiva 6.091,82

Raccordo/orientamento 18 385,00 693,00

AMPLIAMENTO O. F. PROGETTI DI ISTITUTO

Avviamento allo sport 2 866,25

PROGETTI SCUOLA PRIMARIA

Animazione alla lettura L2 Inglese e Spagnolo 2 308,00 77,00

Come i colori dell'arcobaleno  17 654,50

A scuola con gusto 17 654,50

Elemental 23 885,50

Palla che passione 2 1.155,00

PROGETTI SCUOLA SECONDARIA

In fieri 1 770,00

Eventi in musica 5 1.289,75

Crespinscena 6 231,00
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46 f
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Certificazione Trinity 1 924,00

DIDATTICA DIGITALE PROGETTI ISTITUTO

Fuori…classe:blog di istituto 2 770,00

BEN-ESSERE/INCLUSIONE PROGETTI SCUOLA DELL'INFANZIA

Accoglienza 6 1.386,00

PROGETTI SCUOLA SECONDARIA

Scuola accogliente 1 192,50

Orto didattico 3 115,50

Coro Crespi 3 1.232,00

PNRR 4.0 Next Generation € 8.330,00

Ore eccedenti € 4.618,13

6.160,00 6.429,50

TOTALI 6,160,00 50.165,50

Somme Destinate 56.325,50

Somma da contrattare 16,91

BUDGET 2023/2024 56.342,41

FIS  DOCENTI 2023/2024 40.095,31

Economie fis  2022/23 16.247,10

FUNZIONI STRUMENTALI 4.747,03

Alfabetizzazione AAFPI 4.946,64

Ore Eccedenti 4.618,13

PNRR 8.330,00

Pratica sportiva 6.091,82

24a

40f

36a

10f

6f

32a

Sottoscritto in Busto Arsizio lì 

Parte pubblica: Il dirigente Scolastico Prof.ssa Armida Truppi _________________________

Le R.S.U.: Ins. _________________________

Ins. __________________________

Ins. __________________________
Rappresentanti  Sindacali:
F.L.C. C.G.I.L.  ____________________________________

C.I.S.L. ____________________________________

ANIEF ____________________________________

SNALS ____________________________________



ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
BUDGET

ENTRATEL - INVIO F24 - 770 - IRAP 

BACKUP DATI DEL  SERVER 
BUDGET n. 1 assistente 

amministrativo
797,50               

TFR - COLLOCAMENTO - GESTIONE 

VALUTAZIONE DOMANDE  E 

AGGIORNAMENTO GRADUATORIE 

SUPPLENTI

BUDGET n. 1 assistente 797,50               

PRATICHE INFORTUNI BUDGET n. 1 assistente 797,50               

GRADUATORIA INTERNA BUDGET n.1 assistente 287,10               

ORE DI STRAORDINARIO BUDGET n.8 Assistenti 2.998,60            

ELEZIONI ORGANI COLLEGIALI BUDGET n.2 Assistenti 398,75               

SICUREZZA BUDGET n.1 Assistenti 494,45               

INCENTIVO PER SERVIZIO PRESTATO 

SABATO/DOMENICA
BUDGET n.8 Assistenti 797,50               

Collaboratori scolastici:

Apertura sabato/domenica n. 12 coll. Sc 797,50               

Intensificazione n. 15 coll. Sc 1.595,00            

Piccola manutenzione n.7coll. Sc 990,00               

Aggravio lavoro scuola dell'infanzia n. 2 coll. Sc 495,00               

Assistenza alla persona n.6 coll. Sc 1.897,50            

Lavoro strordinario n. 20 coll. Sc 2.791,25            

Somma destinata 15.935,15        

Somma da contrattare 8,36               

FIS    ATA 23/24 10.023,83

ECONOMIE ANNO PRECEDENTE 5.919,68

TOTALE 15.943,51
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50
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INCARICHI SPECIFICI

BUGET

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

RAPPORTI CON ENTI ESTERNI n. 1 assistenti amm. 100,00

PRATICHE ESAMI DI STATO n. 2 assistenti amm. 150,00                        

GESTIONE COMODATO D'USO 

STRUMENTI MUSICALI n. 1 assistente amm. 100,00

VALIDAZIONE DICHIARAZIONE  

SERVIZI ON LINE DEL PERSONALE e 

RICOSTRUZIONI n. 1 assistente amm. 200,00

COLLABORATORI SCOLASTICI

servizio postale n. 1 collaboratori 200,00

assistenza alunni diversamente abili n.6 collaboratori 600,00

primo soccorso  compiti ata n. 20 collaboratori 1494,21

BUDGET 2023/24 2.725,91

ECONOMIE 118,30

SOMME  DESTINATE 2.844,21

ISTITUTO COMPRENSIVO “EZIO CRESPI”- VAIC86600X -

Via COMERIO 10 BUSTO ARSIZIO (VA) 
Tel. 0331/684288 Fax 0331/695999 E-mail vaic86600x@istruzione.it

                                                ANNO SCOLASTICO 2023/24                                                                                All.C
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ECONOMIE  PER 2023-2024 DOPO I PAGAMENTI 2022-23 E NUOVE ASSEGNAZIONI                                             ALL. D

CAPITOLI DESCRIZIONE NOTE
AVANZI ANNI 

PRECEDENTI

NUOVA 

ASSEGNAZIONE 

23/24

TOTALI PAGAMENTI DATA COD. ELENCO
AVANZI PER 

2023/24

CAP. 2554-05 FONDO ISTITUTO DOCENTI 16247,1 28358,88 44605,98 44605,98

CAP. 2554-05 FONDO ISTITUTO ATA 5919,68 7089,72 13009,40 13009,40

CAP. 2554-05 IND. DSGA E SOST 0 6.584,39 6.584,39 6584,39

0,00

22166,78 TOTALE FONDO 64199,77 64199,77

cap 2554-05
FUNZIONI 

STRUMENTALI 4747,03 4747,03 4747,03

cap 2554-05 INCARICHI ATA 118,3 2725,91 2844,21 2844,21

cap 2554-05 AREA RISCHIO 1723,83 3222,81 4946,64 4946,64

cap 2554-05

 VALORIZZAZIONE 

PERSONALE 

docente 11736,43 11736,43 11736,43

cap 2554-05

 VALORIZZAZIONE 

PERSONALE Ata 2934,11 2934,11 2934,11

24008,91 TOTALE CAP 2554-05 91408,19 91408,19

CAP. 2554-06 ORE ECCEDENTI 2003,91 2614,22 4618,13 4618,13

CAP. 2555-12 PRATICA SPORTIVA 5130,33 961,49 6091,82 6091,82
Totali  anni 

precedenti 31143,15
Tot. Generale 

Economie 102118,14



MOF 2023/24 vaic86600x I.C. BUSTO A. "E. CRESPI" - BUSTO ARSIZIO (VA)      ALL. E
da Cedolino Unico Modifiche in TOTALE

A.S . 2023/24 PG ECONOMIE PG Contrattazione A.S . 2023/24

FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA 42.032,99                  PG5 PG5 42.032,99 Scuola sottodimensionata? No

FUNZIONI STRUMENTALI 4.747,03                    PG5 PG5 4.747,03 VALORI COMUNICATI da MI VALORI CALCOLATI da Parametri

INCARICHI SPECIFICI ATA 2.725,91                    PG5 PG5 2.725,91 Org.Diritto ATA (senza DSGA) Org.Diritto ATA (senza DSGA) Parametri LORDO dip

AREA A RISCHIO 3.222,81                    PG5 PG5 3.222,81 24 Personale ATA 24 Personale ATA 113,56

ORE ECCEDENTI Sc. Inf.-Primaria 1.322,98                    PG6 PG6 1.322,98 Org.Diritto Docenti Org.Diritto Docenti Parametri LORDO dip

ORE ECCEDENTI Sc. Secondaria 1.291,24                    PG6 PG6 1.291,24 66 Sc.Inf./Prim. 66 Sc.Inf./Prim. 27,06

ATTIVITA' COMPLEM. ED FISICA 961,49                        PG12 PG12 961,49 37 Sc.Secondaria 37 Sc.Secondaria 35,85

IND. LAVORO NOTT./FESTIVO -                               PG5 PG5 0,00 103 Totale Docenti 103 Totale Docenti

VALORIZZAZIONE del pers. scolastico 14.670,54                  PG5 PG5 14.670,54 0 Personale Educativo 0 Personale Educativo 27,06

TOTALE GENERALE MOF 2023/24 70.974,99             70.974,99    128 OD TOTALE compreso DSGA 128 OD TOTALE compreso DSGA

69.929,34                                   

solo  F.I.S. LORDO dip. Org.Dir. Riparto FIS Quote Importi FIS Area a rischio Valorizzazione

Totali Fis+ 

Valorizzazione

FIS 42.032,99             103 Docenti/Educ. 80,00% 28.358,88       3.222,81          11.736,43      40.095,31       
Ind.di Direzione (DSGA e Sostituto) 6.584,39               25 ATA 20,00% 7.089,72         2.934,11         10.023,83       

FIS 35.448,60             128 Fondo di riserva 0,00% -                    -                     -                   
FIS: Somma disponibile per contrattazione Totale 100,00% 35.448,60    3.222,81       14.670,54    50.119,14      

Indennità di Direzione DSGA Quota per unità di personale 30,00€         

Determinazione parte variabile  a carico FIS Organico di Diritto Doc. e ATA 128              compreso DSGA

Totale spettante 3.840,00      

Parametri aggiuntivi Ind.Dir. DSGA - Tab. 9 (Intesa ATA 25/08/2008) 750              Ind. Dir. per DSGA FF per intero anno scol.

Totale Ind.Dir. DSGA (quota variabile) - Lordo dipendente 4.590,00      Ind. DSGA Titolare 6.304,20        si

ID DSGA - Quota Fissa 2764,2 Differenziale quota fissa spett. al sostituto 1.714,20      01/09/2023 dal

CIA dell'AA sostituto DSGA 1050 gg di sostituzione previsti 16 280,19         Ind. Sostituto DSGA 31/08/2024 al

gg di sostituzione effettuati Importo

Calcolo dell'Indennità al sostituto DSGA (differenziale parte fissa+parte variabile ID) 16 280,19         

PARAMETRI AGGIUNTIVI Indennità di Direzione
Tabella 9 - Sequenza ATA 25/7/2008 Lordo dip.

per ogni Azienda Agraria € 1.220,00 In caso di più parametri 

per ogni Convitto annesso € 820,00 spettanti, calcolare e inserire

Istituti verticalizzati € 750,00  il totale nella casella F24

Sc. con almeno 2 punti di erogazione € 750,00

Reparti di lavorazione € 750,00

Sc. Primarie e Licei € 650,00

TIPOLOGIA COMPENSO MOF

http://www.liberodileo.it/
http://www.uilscuolaruacampania.it/


rappresentata da Alessio Luigi Fidone

rappresentata da Falsetti Francesco

All. F







Prospetto liquidazione   PNRR 4.0 ALL. G

NOME 

COGNOME
MOTIVO H.

LORDO 

h.

LORDO DIP

TOT.

NOME 

COGNOME
MOTIVO H.

LORDO 

h.

LORDO DIP

TOT.

Docente Coord. Progetto 60 17,50 1050,00 DSGA Supporto Rup 110 18,50 2035,00

Docente Docente con comp. digitali 60 17,50 1050,00 A.A.
Supporto acquisti e 

collaudo 60 14,50 870,00

Docente Collaudatore 70 17,50 1225,00

Docente Docente con comp. digitali 60 17,50 1050,00

Docente Docente con comp. digitali 60 17,50 1050,00

0,00

310 5425,00 170 2905,00

IL DSGA IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Letizia Luzi       Prof.ssa Armida TruppiIL DSGA

Busto A.  18/06/2024


